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Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 


Il tigrino (nome nativo VlC?, pronunciato "tgrignà"), è una 
lingua semitica parlata daH'omonima etnia, presente 
soprattutto in Eritrea e nel nord dell'Etiopia, per l'appunto 
nel Tigrè . È inoltre parlata in Israele dagli immigrati di 
origine falasha. Per assonanza è facile confondersi con la 
lingua tigrè parlata ad ovest della regione di diffusione del 
tigrino. Come l'amarico è scritto con l'alfabeto ge'ez. 
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In Etiopia il tigrino è la terza lingua per diffusione, subito 
dopo l'oromo e l'amarico, ed è la lingua principale in Eritrea. 
La maggior parte dei locutori si trova in Etiopia (nella 
regione del Tigray), con 7 milioni di locutori (sebbene sia la 
terza lingua più parlata nel paese), mentre in Eritrea sono 6 
milioni, la quasi totalità della popolazione. 

Poiché esistono molte varianti e dialetti e non c'è ancora una 
standardizzazione, benché le lievi differenze non precludano 
la comprensione reciproca, questo articolo non pretende di 
trattare tutte le varianti dialettali. 

Fonologia 


umani, art. 1 

■rioD7òc m-no dm'} n-A °r nn* xvnjm*. 
m ■■■■ •marn? 'Ht c i£A°9 D 

-d9 d V9 d -ruaw od-kù h+ma? 

\lYPT :: 

Traslitterazione 

Bamànsar kabran màsàlan kulom sàbat 
antawlàdu nàsan ma'arin ayom. 

Mastaw ' alari halnan zatà ' adàlom 
bamafranom nahadhadom bahawnàtawi 
mànfàs katàhalalàyu alàwom. 


Consonanti 

Il tigrino si presenta come una tipica lingua semitico-etiopica, con consonanti eiettive e con la presenza di 
sette vocali. 

La tabella in basso rappresenta i fonemi della lingua. 

La consonante /v/ è tra parentesi, perché ricorre solo nelle parole che recentemente sono state prese in 
prestito dalle lingue europee. 



Bilabiale/ 

Labiodentale 

Dentale 

Postalveolare/ 

Palatale 

Velare 

Faringale 

dottale 


Muta 

P 
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1 IZ 1 

Occlusiva 

Sonora 

b 
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g,g w 




Eiettiva 

P‘ 
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Muta 
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s 

un 

(x,x w ) 

h[h] 

h 

Fricativa 

Sonora 

(v) 

z 

ìm 





Eiettiva 


s’ 


(x',x w ') 



Nasale 

m 

n 

nini 




Approssimante 

w 

1 

y_m 




Vibrata 


r 






Vocali 




Anteriore 

Centrale 

Posteriore 

Alte 

i 

9 [i] 

u 

Medie 

e 

a [e] 

0 

Basse 


a 



Allofoni 

Le consonanti velari /k/ e /k'/ sono pronunciate come le fricative (o, nel caso di /k'/ talvolta come le affricate 
quando subito dopo c'è una vocale e non sono raddoppiate. Nel caso di /k'/, la fricativa o l'affricata è molto 
spesso pronunciata più dietro, nella posizione di articolazione delle consonanti uvulari (che in questo 
articolo viene rappresentata da /x'/). Questa consonante è un suono molto insolito, forse unico per il tigrino. 
Poiché questi due suoni sono completamente condizionati dalle consonanti vicine, possono essere 
considerati allofoni di /k/ e /k'/. Questo è particolarmente chiaro per le radici verbali, nelle quali una sola 
consonante è formata come l'uno o l'altro allofono, secondo la consonante che li precede. Per esempio, per il 
verbo che significa 'piangere', che ha una radice triconsonantica {bky}, ci sono forme come 9 D 'fl' n l£ mdbkay 
'piangere' e fìTl? bàxàyà 'egli pianse', e per il verbo che significa rubare, {srk'}, ci sono forme come fLAOk 
yBsark'u 'essi rubano' and fLAt/? 5 y0sàrr0x' 'egli ruba'. Quello che è molto interessante per questo paio di 
foni è che non sono distinguibili nell'ortografia del tigrino. Poiché questi allofoni sono completamente 
prevedibili, è un po' insolito che vengano rappresentate in scrittura con simboli distinti. 


Sillabe 

Una sillaba nel tigrino è formata da una sequenza consonante-vocale o consonante-vocale-consonante. 
Quando tre consonanti (o una consonante raddoppiata più una semplice) si trovano insieme in una parola, il 
raggruppamento è rotto da una vocale di epentesi /0/, e quando due consonanti (o una consonante 
raddoppiata) si trova a fine parola, viene inserita la vocale /i/ dopo di esse, o quando questo accade per la 
presenza di un suffisso, viene aggiunta 0 prima dei questo. Per esempio, 

■ hLIA, kabdi 'pancia', AH Idbbi 'cuore' 

■ -ày 'mio', h-n££, kabday 'la mia pancia', Afl£ labbày 'il mio cuore' 

■ -ka 'tuo (masc.)', hLI^ kàbdaxa 'la tua (masc.) pancia', ALI^ labbaxa 'il tuo (masc.) cuore' 

■ -n...-n 'e', hLI^') A-TU kàbdan labban 'pancia e cuore' 

L'accento non è particolarmente significativo nel tigrino. Sembra dipendere dal raddoppiamento, ma sembra 
che non sia ancora stato sistematicamente studiato. 

Grammatica 


Sostantivi 

Genere 


Come altre lingue afro-asiatiche, il tigrino ha due generi, il maschile e il femminile, per cui i sostantivi 
appartengono o all'uno all'altro genere. Il genere ha alcune caratteristiche che non sono riscontrabili in 
italiano, come: 






■ I verbi si accordano con il soggetto nel genere. 

■ La seconda persona, e non solo la terza come in italiano, si distingue nel genere (tu masc. e tu 
femm.) 

Alcuni coppie di sostantivi distinguono il maschile dal femminile tramite il suffisso 't'. Questo avviene per i 
nomi d'agente derivati dai verbi e per nomi che riguardano le persone, come nel caso dell'appartenenza ad 
una popolazione. Es. — kafata 'aperto', h'f-'t kafati 'colui che apre', kafatit 'colei che apre' — 

à'°'ló' c P£ tograway 'del Tigre (m.)', à’ cr l<Y'(D£/t tograwàyti 'del Tigre (f.)'. 

Normalmente il genere biologico di persone o animali si accorda con quello grammaticale, come per AP 
'abbo 'padre', CD^ waddi 'figlio', e diÓ<^£. b0‘0ray 'bue' che sono maschili, mentre adda 'madre', AA g w al 
'figlia', e A9 15 lam 'mucca' sono femminili. Invece molti nomi di animali non specificano il loro genere (per 
esempio in italiano vi è il sostantivo 'corvo'), per cui sono preceduti dalle parole tnód'^ taba'tay 'maschio' e 
V>fi+£/t an0stayti 'femmina'. 

Di molti soggetti inanimati non si può intuire il genere né dalla forma né dal significato, ed inoltre talvolta i 
grammatici sono in disaccordo, come per il sostantivo sàhay 'sole' che è maschile per il Leslau^ e 
femminile per Amanuel^. Sembra che ciò derivi da differenze dialettali. 

Numero 

Nel tigrino ci sono il singolare ed il plurale, ma talvolta dei sostantivi che sono multipli non sono per regola 
plurali. Se non ci sono ambiguità, un sostantivo singolare si può riferire ad entità multiple: <h(JD < '(lT 
hammustà 'cinque', PTIA& sàb'ay 'uomo', «bOD^'t PTIA& hammustà sàb’ay, 'cinque uomini'. È anche 
possibile che un nome che si presenta nella forma singolare concordi al plurale con aggettivi e verbi: TI 
b0zuhat 'molti (pi.)', ^K ‘addi 'villaggio'; TÌ1+*+»^ b0zuhat ‘addi 'molti villaggi'. Comunque sembra 
complesso determinare quando tali combinazioni siano possibili. 

Come nell'arabo, nel ge'ez, in amarico e in ebraico i sostantivi si modificano al plurale sia con l'aggiunta di 
un suffisso (plurale "esterno"), sia attraverso la modifica dello schema delle vocali (plurale "interno"). In 
alcuni casi le due varianti si sommano. Gli schemi più frequenti sono i seguenti, dove la "C" rappresenta una 
delle consonanti della radice del nome. Da notare che alcuni nomi possono avere più di una forma di plurale 
(es. ‘arat 'letto'). 

Plurale esterno 

-at, -tat 


■ ‘arat 'letto', qAT^ ‘aratat 'letti' 

■ XT’n amba 'montagna', X'PP^à’ ambatat 'montagne' 
-ot (in seguito alla caduta di -a o -ay) 

■ 'V&b g w ayta 'maestro', 'V&TT g w aytot 'maestri' 

■ haràstay 'fattore', haràstot 'fattore' 

-atti, -watti (talvolta con la caduta della -t finale) 

■ IH gaza 'casa', IH OH gàzawatti 'case' 

■ ‘arat 'letto', ‘arawatti 'letti' 

Plurale interno 

’aCCaC 

■ dCb fàràs 'cavallo', ’afras 'cavalli' 




■ MI ’azni 'orecchio', AXH"} ’a’zan 'orecchi' 

’aCaCoC 

■ 7\Jfi, nahbi 'ape', ACU-fl ’anahab 'api' 

■ mó bagga‘ 'pecora', ’abaga‘ 'pecore' 

CàCaCu 

■ £CIP darho 'gallo', £^l> darahu 'galli' 

■ >rh/\ g w ahila 'ladro', "MiA- g w ahalu 'ladri' 

C{à,a}CaCoC 

■ 0D>nC manbar 'sedia', (JD^-TIC manabar 'sedie' 

■ -+iC a V'H harmaz 'elefante', <+k/' 9 d 'H haramaz 'elefanti' 

...àCti per sostantivi d'agente che derivano dai verbi 

■ <Mfl k'allabi 'colui che nutre', ‘Wlt k'allabti 'coloro che nutrono' 

■ X1ÀD/Y ’agalgali 'servo', KlÀIÀt ’agalgalti 'servi' 

■ (JDTi£\ maxdani 'colui che copre', (JDTi£'>'t maxdanti 'coloro che coprono' 

CoCawoCti 

■ h- e i'> kadan 'vestito', kadawanti 'vestiti' 

■ rh*V> has'an 'bambino', rh^OYyt; has'awanti 'bambini' 

CàCaCoCti 

■ (JWiS mas'haf 'libro', (JD8rh£t mas'ahafti 'libri' 

■ InTì-fl koxab 'stella', hT^-TIt kawaxabti 'stelle' 

...C*aC* 0 C..., dove la "C*" rappresenta una singola consonante radicale 

■ warax'at 'carta', warax'ax'ti 'carte' 

■ t(JD> tamari 'serpente', + a 7 < 7 D '> tamaman 'serpenti' 

Ci sono anche nomi completamente irregolari: sàbàyti 'donna', VXll; ’andsti 'donne' e AÀ g w al 

'figlia', XTÀf? ’awaldd 'figlie' (o anche AAAà’ ’ag w alat). 

Espressioni di possesso 

Il Tigrino ha due modi di esprimere le relazioni di possesso, una usando la preposizione appropriata (come 
nell'italiano 'le strade della città'), l'altra usando un costrutto simile all'inglese ('city streets'). 

■ Uso della preposizione <T£ nay 'di' 

■ <h£ hade 'uno una', fi-fi sab 'persona', ’&frP/ k w 'al‘a 'figlio', *T£ <h£ (HI nay hada sab 
k w 'al‘a 'figlio di una persona' 

■ (JDi‘i+ c P££ mastawadad 'preposizione', tfi'hfl tesehabi 'oggetto', C& (JDfi+ < ?£'£' t(ì<+ifl nay 
mastawadad tesehabi 'oggetto di una preposizione' 


Costrutto sostantivo-sostantivo, con il possessore che segue la cosa posseduta 



■ g w al 'figlia', <h(D£ hawwày 'sorella di mio padre', ^A g w al hawwày 'la figlia della 
sorella di mio padre (cugina)' 

■ (JD^At ma'alti 'giorno', 'hO^ harannàt 'libertà', (MAt ma'alti harannàt ertara 

'giornata (festa) della liberazione dell'Eritrea'. 


Pronomi 


Personali 


In molte lingue, c'è un piccolo numero di distinguenti di base circa la persona, il numero e il genere, che 
giocano un molo nella grammatica. Vediamo questi distinguenti anche nella serie dei pronomi personali 
soggetto. Per esempio, in italiano io, in tigrino Vi and, in italiano ella (lei), in tigrino nassa. Nel tigrino, 
come in altre lingue semitiche, gli stessi distinguenti appaiono almeno in altre tre parti della grammatica del 
linguaggio. 

Concordanza verbo-soggetto 

Tutti i verbi nel tigrino concordano con il soggetto, secondo la persona, il numero e, per 
quanto riguarda la seconda e la terza persona, il genere, attraverso la modifica del verbo 
con suffissi e prefissi. Poiché questi significanti che segnalano le concordanze, variano 
grandemente secondo i tempi, l'aspetto e i modi, questi non sono normalmente considerati 
pronomi e sono discussi altrove in questo articolo, nella sezione riguardante i verbi. 

Suffissi dei pronomi oggetto 

I verbi nel tigrino spesso hanno una morfologia aggiuntiva che indica la persona, il numero e 
il genere (seconda e terza persona) dell'oggetto del verbo. 


’>^A a 7H QMS 
na’almaz 

Almaz-ACC 


ra y a-yya 
Ho-visto- 

lei 


'Ho visto Almaz' 


Mentre i suffissi come -yya in questo esempio, sono talvolta descritti come concordanze che 
segnalano l'oggetto, essi sono molto spesso pensati come suffissi di pronomi oggetto, 
perché, a differenza dei marcatori della concordanza del soggetto, non variano 
significativamente con il tempo/aspetto/modo del verbo. Oltre al soggetto e all'oggetto, c'è 
un altro argomento del verbo con il suo suffisso, solitamente assimilabile ad un dativo. 

Es: italiano chiedilo (oggetto), chiedigli (dativo) 

'>^A a 7H 7i<m 

na’almaz ma's’o xa.fita.-lla 

... , Ho-aperto- 

for-Almaz door y. 

per-lei 

'Ho aperto la porta ad (a favore di) Almaz' 

I suffissi come -Ila in questo esempio saranno chiamati in questo articolo come suffissi di 
pronome oggetto obliqui perché corrispondono ad un caso obliquo con preposizione ('per 
lei'), per distinguerli dai suffissi di pronome oggetto diretti, come -yya 'lei'. 

Suffissi possessivi 

II tigrino ha un'ulteriore serie di forme che sono suffissi sia ai nomi che alle preposizioni. 
Queste segnalano il possesso su un nome o l'oggetto della preposizione su una 
preposizione, e sono chiamate suffissi possessivi. 



■ IH gaza 'casa', gàza-y 'la mia casa', 1HX gaza-'a 'la sua (di lei) casa' 

■ -flHòn baza'ba 'su, a proposito di', 'TIHÓ r l£ baza‘ba-y ’a proposito di ma', 'TIHÓ-riX 
baza‘ba-’a 'a proposito di lei' 

In ognuno di questi quattro aspetti della grammatica, pronomi personali soggetto, concordanza verbo¬ 
soggetto, suffissi del pronome oggetto e suffissi possessivi, il tigrino distingue dieci combinazioni di 
persona, numero e genere. Per la prima persona c'è la distinzione doppia riguardo al numero, singolare ('io') 
e plurale ('noi'), mentre per la seconda e terza persona, c'è la distinzione quadrupla, aggiungendo alla 
distinzione nel numero, anche quella del genere ('tu m.', tu f.', 'egli', 'ella', 'voi m.', 'voi f.', 'essi', esse'). 
Questo risulta simile all'italiano, tranne che nel caso della seconda persona, singolare e plurale, a cui si 
aggiunge la distinzione del genere, sconosciuta alle lingue romanze e in generale alle lingue dell'Europa 
occidentale. 

Come nelle altre lingue semitiche, nel tigrino i pronomi personali possono essere sottintesi, quando non si 
vuole dare enfasi proprio al pronome (vedi in italiano 'non sono stato io'): X>Cvf<f' C P£ X? ’erdtraway ^dyyu 'è 
Eritreo,' ‘addimàyya 'ho invitata lei', ma X>(/t'<f' c P£ X? ndssu ’erdtraway ’dyyu '(proprio) lui è 

eritreo', and ‘addimàyya '(proprio) io ho invitato lei'. Quando l'enfasi è posta sull'oggetto, il 

marcatore dell'accusativo, nd-, è accompagnato dall'appropriato suffisso possessivo: 7XX nd’a’a 

‘addimàyya 'Ho invitato (proprio) lei'. 

La tabella in basso mostra riepiloga la situazione. Molte di queste forme hanno delle alternative secondo la 
parola a cui sono unite. Per i suffissi possessivi, la forma dipende dal fatto che la parola precedente termini 
con una vocale o con una consonante, per esempio, kàlb-ày 'il mio cane', ’addo-y 'mia madre'. 

Per i suffissi dei pronomi oggetto ci sono due forme, una 'leggera' (non raddoppiata) e una 'pesante' 
(raddoppiata), uno schema che si trova anche in altre lingue etiopiche. La scelta di quale variante adottare 
può risultare complicata, per cui si rimanda alla sezione sul verbo. 



Suffissi di pronome oggetto 


Italiano 

Indipendenti 

Direci 

Di preposizione 

suffissi possessivi 

lo 

Xi 

anà 

■( n )ni 

-(l)lày 

-(à)y 

tu (m. sg.) 

■>hh 

nassaxa 

-(k)ka 

-Ika 

-ka 

tu (f. sg.) 

nassaxi 

-(k)ki 

-Iki 

-ki 

egli 

7h 

nassu 

-0o, (w)wo, yyo 

-(l)lu 

-0u 

ella 

7ò 

nassa 

-0a, (w)wa, yya 

-(l)la 

-0a 

noi 

NtA 

nahana 

-(n)na 

-Ina 

-na 

voi (m.) 

■Xfh'ì'M 1 ’ 

nassaxatkum 

-(k)kum 

-Ikum 

-kum 

voi (f.) 

nassaxatkan 

-(k)kan 

-Ikan 

-kan 

essi (m.) 

nassatom 

-0om, -(w)wom, -yyom 

-(l)lom 

-Qom 

esse (f.) 

>01> 

nassatàn 

-àn, -’en, -(w)wàn, -yyàn 

-(l)làn 

-àn, -’en 


All'interno della seconda e terza persona, c'è un'altra serie di pronomi soggetto di cortesia. Questi sono 
formati prendendo la forma corrispondente del plurale ed eliminando -xat- o -at: XffvT 13 ndssdxum 'tu m. di 
cortesia (lei)', Xffr) ndssdxdn 'tu f. (lei)', '>('9 D ndssom 'egli', 7 fi 7 ndssàn 'ella'. Questi pronomi, pur 
riferendosi a persone singole, vengono coniugati al plurale (come il 'voi'). 

Esiste inoltre il vocativo per la seconda persona, per richiamare l'attenzione: atta (m. sg.), Vfc atti (f. sg.), 

VfcT 3 attum (m. pi.), Vf7 attàn. 

I pronomi possessivi sono formati aggiungendo il suffisso possessivo alla particella nat- (che corrisponde 
alla preposizione nay, in italiano di): ?+£ natày 'mio', 'rf'l natka 'tuo m. sg.', 'rhìfl natki 'tuo f. sg.', Oh nata 
'suo', etc. 

Riflessivi 

I pronomi riflessivi si formano aggiungendo al suffisso possessivo uno di questi sostantivi: CX(*l rd’si 'testa', 
'l-fll'l nàbsi 'anima', o HÓA, ba‘li 'possessore'. Così si ha CAA& rd’sày / nàbsày / HÒÀ& ba‘lày 'me 

stesso', QM rd’sa / 'ì TI Q riàbsa / HÓA ba‘la 'sé stessa', etc. 

Dimostrativi 

In italiano si hanno tre tipi di dimostrativi, per oggetti vicini (questo), per oggetti lontani (quello) o per 
oggetti vicini a chi ascolta e lontani da chi parla (codesto). L'uso dell'ultimo dimostrativo è però in disuso, 
forse praticamente scomparso al di fuori della Toscana. Nel tigrino ci sono due tipi di distinzioni, per oggetti 




vicini e per oggetti lontani. 


Numero 

Genere 

Vicino 

Lontano 

Singolare 

Maschile 

azi 

kt 

ati 

Femminile 

Mtk 

azi’a 

kfck 

ati’a 

Plurale 

Maschile 

azi’(at)om 

ktk/ 1 ’ / ktk+9” 
ati’(at)om 

Femminile 

XkX»} / XHXt'’} 
azi’en, azi’atàn 

ktA) / ktkf> 
ati’en, ati’atàn 


Sistema di scrittura 


Il tigrino è scritto nell'abugida (alfabeto sillabico) di ge'ez, che è stato sviluppato originariamente per la 
Lingua ge'ez, ora estinta. 

Se ci sono problemi nel visualizzare i caratteri etiopici di seguito, potete scaricarli da questo indirizzo GF 
Zemen Unicode (ftp://ftp.ethiopic.org/pub/fonts/TrueType/gfzemenu.ttf) Archiviato (http://archive.wikiwix. 
com/cache/20110217051715/ftp://ftp. ethiopic.org/pub/fonts/TmeType/gfzemenu.ttf) il 17 febbraio 2011 in 
Wikiwix.. 

Il sistema di scrittura ge'ez è un abugida: ogni simbolo rappresenta un gruppo consonante-vocale. Nella 
tabella in basso ogni colonna è assegnata ad una delle sette vocali del tigrino, mentre ogni fila è assegnata ad 
una consonante. Per ogni consonante in un abugida, c'è un simbolo non marcato, che rappresenta la 
consonante stessa, seguita da una vocale canonica, che è la /a/, nella prima colonna della tabella. Comunque, 
poiché le consonanti faringali e glottali del tigrino (come nelle altre lingue semitiche dell'Etiopia) non 
possono essere seguite da questa vocale, il simbolo nella prima colonna per queste consonanti è pronunciato 
con la vocale lai, esattamente come avviene per il simbolo nella quarta colonna. Questi simboli ridondanti 
sono caduti in disuso nel tigrino e sono mostrati con uno sfondo grigio. 

Quando è necessario rappresentare una consonante che non è seguita da nessuna vocale, è usata la forma 
consoncmte+d (che è il simbolo della sesta colonna). Per esempio , la parola ’dntay 'che?' è scritta >Q:L£, 
letteralmente ’0-n0-ta-y0, che viene pronunciata ’ntai'. 

Poiché alcune delle distinzioni che apparentemente erano state fatte nel ge'ez sono state perse nel tigrino, ci 
sono due file per ciascuna di queste consonanti: Ih/, /s/, e Is'l. Almeno per Isl e Is'l, una di queste è caduta in 
disuso e viene considerata di vecchio stile. Queste serie meno usate sono mostrate nella tabella con uno 
sfondo grigio. 

L'ortografia non trascrive il raddoppiamento delle consonanti, così le parole k'àrràbà 'si è avvicinato' e 
k'àràbà 'egli stava vicino' sono entrambe scritte 4*4 fi. Poiché le coppie minime sono molto rare, non ci sono 
problemi per chi legge. 






Sistema di scrittura del tigrino (abugida di ge'ez) 
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